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Introduzione 

La pandemia da COVID-19, con una prima ondata che ha interessato soprattutto il Nord Italia e le successive con un grosso 

impatto anche nelle regioni meridionali, ha avuto ripercussioni in campo sanitario, economico e sociale. Alla fine del 2020 è 

stata registrata una riduzione significativa di nascite pretermine in Italia, seguita, nel mese successivo, da una riduzione di 

nascite a termine [1, 2]. Come già accaduto in epoche storiche, gli eventi a forte impatto sociale, presentano ripercussioni 

anche nelle scelte individuali e di pianificazione familiare [3]. 

Obiettivi 

L’obiettivo dello studio è mettere in evidenza l’influenza della pandemia da COVID-19 sui concepimenti in Puglia. 

Metodi 

A partire dai CEDAP regionali del periodo 2017-2022 (156757 madri), sono state calcolate le date di concepimento come 

differenza tra la data del parto e la settimana di gestazione. La serie storica dei concepimenti mensili è stata interrotta a 

dicembre 2021 per tenere conto del timing della gravidanza. La serie storica è stata scomposta nelle componenti di trend, 

effetto stagionale ed effetto casuale. Successivamente i risultati saranno stratificati per fattori legati al concepimento quali età, 

titolo di studio, occupazione, cittadinanza della madre e parità. 

Risultati 

La serie storica presenta, come noto, uno spiccato effetto della stagionalità e un trend in decrescita su tutto il periodo 

considerato. La serie storica destagionalizzata presenta delle cadute nei mesi di marzo, ottobre e novembre 2020 e nei mesi 

estivi del 2021.  

Conclusioni 

Questo studio documenta per la prima volta un calo dei concepimenti durante la pandemia da COVID-19 nella Regione Puglia, 

indicandone anche i periodi, un elemento mai studiato in altre regioni. Per i mesi di marzo e ottobre-novembre 2020, i cali dei 

concepimenti corrispondono alle prime due ondate pandemiche mentre la caduta nei mesi estivi 2021 è lievemente sfalsata 

rispetto alla terza ondata. Il calo dei concepimenti a Marzo 2020 potrebbe, in parte, essere legato anche alla chiusura dei centri 

di PMA.  I dati nel loro insieme fanno ipotizzare come l’incertezza sociale ed economica legata alla pandemia abbia avuto un 

ruolo nella rimodulazione della pianificazione familiare. L’analisi stratificata per fattori legati ai concepimenti permetterà di 

valutare se gli effetti descritti siano maggiori in alcuni sottogruppi di popolazione.  
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